
G. DEL GUERCIO

Specie nyove e nuovi generi per l'Afidofauna italica

Sotto questo titolo raccooliaiiio U' notizie iutorno alla morfologia

e alla sistematica di nove specie e due generi di Alididi. ciie

riteniamo nuovi alla scienza e perciò destinati ad arricciiire di

altrettanti specie e generi la rappresentanza dell' Atìdofanna.

Oon le nnove specie ne abbiamo ricordato dne di qnelle note

per unirle nello stesso genere con una di esse, e tutte si trovano

in questa nota registrate come nell' elenco seguente :

1. Uhopalosiplnim frlliiicatum

2. Anuraphia faneiatiix

'ò. Aniiriella dorsolineata

4. Pentaphis riridcscenu

3. PentapMs Apuliac

(ì. Tetranenrn riiicìilnta

7. Tetraneura ftitnscciiK

8. Tetraneura Agncsii

It. Eucara::zì(i pitia

10. Eufara~zi(( rnltliac (Kocli)

11. Eucarazzia najaihnn (K()cir).

1. —Un nuovo Macrosifonino dei Crisantemi

{Rhopalosiphwm trilineatum sp. n. Tav. III. lig. 1).

8ui comuni Crisantemi spontanei, che si trovano in gran numero

nei terreni compatti della conca di Montecatini e di (piasi tutta

la ridente e nbertosa vai <li Xievole. abbiamo raccolto le temniine
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attere, le lai've e le niute ili mi Macrosifoniiio, del ((naie «liaiiio le

notizie segnenti.

Fciiiiiiiiia rivijmrd atiera.

«Questa teminiiia è di un bel color verde, percorsa sul dorso da

tre linee lougitudiuali \n\\ scure, caratteristiche.

L' insetto, intanto, è distintamente iiirifoniie ed elegante, ])iut-

tosto vescieoloso e ]>oco allungato.

Ila il capo due volte circa i>iù corto clie largo, col niargiiu- fron-

tale, compreso fra le antenne, appena convesso, e cosi anclie il

nnirgiue occipitale.

I tubercoli antenniferi sono nettamente discosti fra loro e alla

sonnnità del lato interno notevolmente rigonfiati, gibbosi, quasi

sporgenti : la loro lungliezza non sujiera la metà del margine fron-

tale compreso fra essi.

II priuìo articolo delle antenne è notevolmente jiiù grosso del

secondo, ma non più lungo, sebbene di forma diversa; il tei'zo è

lungo, ma non molto ]iii'i del (]uarto, che supera di ~^: il (plinto è

17
uguale ai -rr- del pre<M>dente, e due volte piti lungo del sesto, di

cui l'appendice è della lunghezza del quarto articolo e jierò tre

volte più lunga dell'articolo, che la jiorta.

TjC antenne raggiungono con l'apice la base ilei sifoni e sono

ili color verilognolo i)allido, dello stesso colore, o (piasi, in tutta la

loro lunghezza.

(Ili occhi sono di color vinoso ojjaco, o di color fragola, j)iut-

tosto grandi, ina poco rilevati e con piccolo tubercolo nel margine

l)osteriore.

11 rostro volge al bruno alla estremità, con la quale raggiunge

appena la base delle zampe ])osteriori : esso ha gli ultimi due arti-

coli subeguali in lunghezza ed il |irimo subeguale al (lop])io della

loro somma, sicché si ha

1 2 3

20 5 K

Del torace il jnimo somite è [ìoco più largo del capo, ma no-

tevolmente più corto, mentre si allargano di molto, al confronto,

il Illeso ed il luetatorace, che sono anche nettamente distinti fra
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loio pei solchi molto evidenti, piìt tli quelli che separaiio rultimo

<li essi dal pi-iuio dell' addome, che è quattro volte più laioo del

pronoto.

Le zampe sono piuttosto lunghe e robuste, <lel colore ilclie an-

tenne, ma alquanto brunastre nei tratti terminali delle tibie e

dèi tarsi. Di esse le mediane stanno in lunghezza fra (pielle

del primo e del secondo iiaio. come resulta dalla serie delle cifre

seguenti :

Zampe del 1.» 2." 3.» paio

Femori 23 HO 40

Ti1)ie 50 ò8 65

Tarsi 10 10 10

L'addome è notevolmente più rigontio del torace, non evidente-

mente bene segmentato e bruscamente arrotondato alla estremità,

con le pieghe genitale ed anale del color ilei corpo.

I sifoni .sono lunghi, clavati, apj^ena infoscati alla sommità.

La codetta è del colore dell'addome, ])Oco più di nn terzo mciid
3

lunga dei sifoni e appena più lunga dei tarsi, per -jg- circa.

IS'ìhJÌ'.

Con le femmine attere descritte vi sono due forme di ninfe : una

più raccorciata, con le antenne giallo bruno, nere nelle articola-

zioni, quasi della lunghezza del corpo, ed nn'altra notevolmente

l)in stretta ed allungata, con le antenne più scure, notevolmente

pili lunghe del corpo; ma anche in cpiesta il 3° articolo delle an-

tenne resulta della lunghezza del cpiarto, e questo della lunghezza

del (|uiiito, menti-e il sesto è -g- appena del precedente e meno

di -y- della sua appendice.

II rosti'O non arriva alla base delle zampe medie nelle ninfe

allungate ; laddove vi perviene nelle altre raccorciate; nelle quali,

come nelle altre, per altro, i siftnii ap|)ariscoiio nerastri e la codetta

del color del coriio.

i^ì >s1 vinatho

.

Dato il rapporto lineare fra la codetta ed i sifoni, nelle fem-

mine attei-e, la specie si deve avvicinare al RhopaloHìphmn Inctumt'

Kaltenbach, del Radicchio, e di altre specie di Composte. Da essa



110 (JIACOMO DEL GUERCIO

non la sepanino clic canitteri secondari ed altri trascurabili nclh-

ftMinnine attere, come la non i)ertotta coincidenza del ra])i)orto li-

neare fra sifoni e codetta, e (]iiaiclie diversità di colore, sulla

quale non occorre indu<iiarsi ])iù che tanto. Nella descrizione delia

s])ecie, data dal Kaltenbacli, non vi sono notizie ne sul rai)itort(>

lineare fra gli articoli delle antenne negli atteri, né sulle antenne

degli alati : si sa solo che nei primi esse sono ]>iù corte del corpo,

conu^ nelle forme da noi descritte, e negli alati esse ne uguagliano

la lunghezza. Osserviamo, ])er tanto, che nelle ninfe di (]iu'lli da

noi descritte, (juesto carattere antenintle varia notevolTuente, giac-

ché, come si è detto, vi ha individui cim antenne della lunghezza

del corpo ed altri con antenne i)iù lunghe. ^la vi < <li più. Kal-

tenbach, già ricordato, scrive che i sifoni sono giallo hrunicci i)iii

scuri alla sommitài e (the, i)er la foiina iu>ta essi presentano la loro

massima larghezza nel mezzo. Ora né colore, ne forma corrispon-

dono a questi caratteri nelle forme delle diverse ninfe sopra ricor-

date, giacché il colore dei sifoni apjìare nero, non giallo bruniccio,

e la forma in tutte le ninfe esaminate é ((uasi ciliiulricii. Ove «pie-

sto carattere dei sifoni, riscontrato indie ninfe, si ritrovasse negli

alati, la specie descritta |)otrebbe considerarsi distinta da quella

indicata, giacché Io ingrossamento maggiore nella parte ine<liana

dei sifoni non si riscontra nei)pure nelle feniinine attere, F ingros-

samento essendo lieve e nel terzo terminale dei sifoni. Fin d'ora

](ei() jiossiamo insistere su questa diflerenza, anche in base all'e-

same delle femmine attere soltanto, le (piali nel h'hopalonqyhum

Idctucdc (Kalk). Pass, sono |tiìi allungate e iiosteriormente coni-

lormi allungate e non arrotondate come quelle ora descritte.

Le antenne della specie della Lactuca, nelle téniinine attere jne-

sentano i ia])])oiti liiu'ari seguenti (' , Kor.):

1 2 8 4 5 (i ;ii)i).

~5~ '~5~
~if

'^ '21 ~6~
t2

mentre nella specie del ('hri/saiitliniunii tali ra|q)orti sono :

1 2 .S 4 .5 (i ;i]i|i.

'5~ 'n' Yx vf U T 25

notevolmente diversi fra loro. Ma la diflerenza anche più jiotente

é rapjìresentata dalle figure del contorno della estremità ])osteriore
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«lell'iiddoijie con l;i codetta ed i sifoui, e pari) iioiiiìniaiiio, coinè

miovii, la. specie dei Orisantemi, indicandola col nome di L'hopa-

loKiphu III triliii Cd t Hill

.

(Questa specie, pel unnicro col (|uale si i)resenta sni geiuiogli

delle piante, ci sembra importante e tale da doverla tener pre-

sente dovunque si desiderasse di estendere la coltivazione delle

piante indicate, per poterla fronteggiare in temiìo ed ovviarne i

danni, che potrebbe arrecare alle coltivazioni.

II. —Un nuovo genere e due specie nuove di Afidi

dell'Erba medica.

Sempre nella vai di Xievole e nella sua conca <li Jlontecatini,

cercando sulle |)iante di ICrba medica, al>biamo i-invenuto due spe-

cie di Afidi non ancora licordati per questa, pianta e a luìstiii

modo di \'edere anclie nuovi alla scienza.

1. —
• Aniirapliix fanviatun, sp. n.

Tav. UT. fig. 2.

La ]iartenogenica attera di (piesta specie e verdognola, pili-

torme, raccorciata, con (lualche raro |)elo l)iauco, brevissimo sui

corpo.

Ma il cajio largo e eorto, appena convesso nella fronte e nel

nuirgine occi[)itale, con occhi ])oco rilexati, di color vinoso scuro

intenso, e tubercoli auteiiiiiteri affatto nidiiiicntali.

Le antenne sono i)allido chiare, eguali alla metà della lunghezza

del corpo. 8ono formate di articoli scabri, per strie trasversali, for-

niti di rarissimi e molto brevi pelnzzi bianchi. 11 loro j)rimo articolo

è (piasi globulare : il secondo è piìi ciliinlrico, ma ajipeua più lungo

che largo e anche poco meno ingrossato del precedente : il terzo

è poco pili lungo della somma dei due seguenti; il (]narto è uguale

ai -g^ del precedente e supera di un (juarto il seguente, che è

ugnale o (pnisi al sesto; (plinto e sesto articolo sono distinta-

niente clavati : l'apiiendicc (' jioco più del (lo]>i>io della liingbezza
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del sesto articolo. Il rapporto lineare fra (juesti diversi articoli è

come appresso indicato :

1 2 3 4 :. 6 api),

ir "9~ W 20 IF U 38

li rostro è giallognolo ai)])ena infoscato nell'ultimo articolo, che

con l'apice raggiunge la metà del primo somite addominale. Esso

è robusto e formato di tre articoli, così )(roporzionati in lun-

ghezza i—^ Kor.J 12 3
"35" T2~ lo

Il terzo articolo però è notevolmente \nh stretto del secondo

ed a lati gradatamente concorrenti fin dalla base, mentre i lati

sono appena convessi nell'altro, che è quasi della larghezza del

jiriiiH).

Il torace, dopo il primo somite, è notevolmente allargato e pre-

.seuta zampe robustissime irte di setole brevissime, spiniformi ed

evidentemente inclinate. Il rapporto lineare fra i femori, le tibie

ed i tarsi delle tre paia di zampe è come apin-esso indicato :
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arti e delle aiitcìiiie, iiieiitre il rostro arriva al secondo paio <li

zampe, ed il coii»» è quasi iiniforniemente ispidulo, specie snl-

Faddome.

1.'. —AiiurieUn <ì<»Holinia1a, n. {;cii. et sp. n.

Tav. III. tìg. ;;.

Di questa siiecie conosciamo soltanto la partenogeiiica attera,

che è distintamente i)iriforme, notevolmente vescicolosa, scabrosetta

e di color verde, col dorso percorso da una linea longitudinale più

scura, ben distinta.

Ha capo piuttosto ingrossato, alquanto i)iìi cupo e più corto che

largo, convesso nella parte compresa fra i tubercoli anteuniferi,

trasverso nel margine posteriore e provvisto di luolto rari pel uzzi

bianchi cortissimi e capitati.

Occhi di color rosso vivo, ma poco rilevati e appena sporgenti

sui lati del capo.

Tubercoli autenniteri piccoli, ma evidenti, con il lato interno

snbeguale alla metù del margine frontale compieso fra essi.

Antenne eguali ai ^ della lunghezza del cori)o, arrivando con

l'apice quasi alla base della inserzione dei sifoni. Il loro colore e

pallido giallognolo, con i primi due articoli (piasi globulari del

colore del capo, mentre il quinto ed il sesto volgono al bruniccio.

II terzo articolo è notevolmente più lungo del (juarto, e quasi cosi

è successivamente degli altri articoli lino al sesto, che porta una

lunga appendice. Il loro rapporto lineare può essere cesi indicato

(A Kor.):

1
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sione che li reiulc bilobi, iiieutre sono iuteri i lati dei due articoli

successivi, i)resaochè ttitti della stessa lunj>liezza.

Le zampe sono giallognole, molto robuste ed ispide, particolar-

mente nelle tibie, che, nel secondo e nel terzo ])aio, sono infoscate

nel breve tratto terminale quasi come nei tarsi. Quanto alla lun-

ghezza delle diverse parti delle zampe essa è come a])presso in-

dicata.

Zampe del 1° 2» 3» paio

l'Viiiori' 20 21 25

til.ia 23 38 45

tarso 8 8 8

e da (piesti dati appare evidente la poca difterenza fra le parti

delle diverse paia di zami)e, ])articolarmente fra i femori, che i)re-

sentano -. appena di dirterenza massima fra primo e terzo paio,

mentre vi è uguaglianza nei tarsi. La sola difterenza notevole è

fra le tibie del i)rimo e (jnelle del terzo jiaio, essendo le une metà

• piasi della lunghezza delle altre.

L'addome è molto vescicoloso e ])osteriormente cosi bruscamente

raccorciato, ciie appare (piasi arrotondato. Esso porta sul dorso

una linea medio longitudinale ben distinta, che si estende aiiclu*

su buona parte del torace.

I sifoni sono di media lunghezza e giallognoli verdicci, distin-

tamente clavati, col massimo ingrossamento nel terzo terminale di

loro lunghezza. Essi oltrepassano la estremità visibile dell'addome

e resultano eguali a due volte la lunghezza dei tarsi posteriori.

La codetta e nascosta al di sotto della estremitàr visibile del-

l'addome. Essa è rudimentale, difticilmeute visibile, conico raccor-

ciata, a mala ))ena rilevata, cosi che se ne scorge appena il con-

torno che ajipare come un triangolo equilatero.

Le ])ieghe anale e genitale sono del colore dciraddoiiie.

SisteiiKiticd.

JJei caratteri indicati ipielli delle antenne lasciano in dubbio

sulla natura del genere, a cui aggregare la specie e sono fatti ])iii

per escUiderla che )ier com](icuderla nei Sifonoforini o 2[acro-

sifoniìii.
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1 sifoni pelò porterebbero a collocare la specie nei Hlwphalosiphum,

che appartengono appunto ai Macrosifouini, ma fra i quali non si

dovrebbero comprendere a parer nostro che le forme a tubercoli

frontali ben distinti e con il primo articolo delle antenne molto più

lungo <lel second(ì, sifoni bene evoluti o molto allungati e codetta

])er lo meno bene evidente conu' negli Alidi propriamente detti.

t)ra la mancanza dei caratteri antennali iiulicati, e la ri<luzione

della codetta a i)roporzioni rudimentali, come si è detto, tengono

distinta (juesta specie tanto se si ascrive ai Rhopalosiphum , quanto

se si avvicina agii Anuraphis nel gruppo degli Afidi propriamente

fletti e di sojira indicati, fra i quali ci scMubra che si trovi meglio

collocata.

C'ollocaiidola in questo grui)])!) di Alidi essa va distinta dagli

Anumphlfi, nei (|iiaii la codetta delle ])artenogeniche attere è ru-

dimentale e nascosta o quasi come nella specie in esame. La dif-

ferenza sta nei sifoni, che sono distintamente clavati, e per questo

istituiamo con essa il genere Anuriella. per comprendervi tutte

le altre specie che le rassomigliano.

Mettendo di fronte i due genei-i si ha :

(Jofìetfa rìidimentale nelle feiiiinliic tittere :

a. Sifoni cilindrici Anuraphis Del (luercio.

aa. Sifoni clavati Anuriella n. g.

<i)uanto alla specie, come tii)ica, e per ora non ha bisogno di

una frase diagnostica per distinguerla ; in seguito la sua linea

dorsale, in base alla presenza della quale è stata denominata, è

carattere sutticientemente in vista per poterla controdistingueTe.

(^>uanto alla sua im])ortanza economica, non abbiamo ancora visto

abbastanziì per jioterne discorrere, e ne ])arleremo quando daremo

le notizie relative alle altre forme della specie, necessariamente,

])er ora, ridotte a (pielle indicate.

Ili. —Il nuovo Pentafide della Gramigna.
(l'eli t fi pili. s ririfleseeiis i'av. Ili. lig. 4.)

Alla line di aprile del decorso anno, sulle radici della Gramigna

delle Cascine di Firenze, abbiamo raccolto individui atteri di un

l*entalid(>, che Iia caratteri tali da essere descritto.
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La sua forma è a contorno ellittico e nell' iusienif di una ele-

ganza non comune nel gruppo di questi Afidi, e di un colore verde

omogeneo, uniforme, quasi vellutato, in contrasto col colore delle

antenne, delle zampe e del rostro a suo luogo ricordato.

Ad occhio nudo e anche col mezzo delle lenti, le ])artenogeniche

attere di questa specie sembrano glabre, ma a notevole ingrandi-

mento si scorge che sono fornite di una brevissima e altrettanto

fine ma non fitta ])eluria, inclinata o quasi aderente, sul dorso

degli anelli del corpo e sul margine frontale del capo comi)reso

fra le antenne.

11 capo è molto largo e altrettanti) breve, a contorno trapezoi-

dale, con il nmrgine anteriore perfettamente trasverso, e presso a

poco così è anche quello posteriore raccordato da lati inclinati sulla

base a 45". Tanto di sotto, quanto di sopra che nei lati, il capo è

scabrosetto e coTiie provvisto di una indecisa foveolatura, che è

anche piìi manifesta sul torace e sull'addome.

Gli occhi sono piccolissimi, come due punti rossicci, alla metà

dei lati del capo ed in corrispondenza della metà della parte ba-

sale dell'apparato boccale.

Le fossette antennifei-e sono affatto superficiali, ridotte alla linea

marginale soltanto.

Le antenne sono pallido giallognole, eguali ad un terzo circa

della lunghezza del cori)0, (piasi dello stetsso colore tino alla estre-

mità dove i due ultimi articoli presentano una velatura di bruniccio

quasi indistinto. Sono distintamente spatulate, per quanto le setole

siano piuttosto corte, dalla metà ai due terzi della larghezza del-

l'antenna e non molto fitte, se si fa eccezione per il secondo arti-

colo, che ne porta evidentemente di i)iù.

Il ])iimo articolo delle antenne è cilindrico, (juasi cosi lungo

che largo, ahpianto arrotondato alla sommità ; il secondo è della

stessa forma sebbene appena ]>iii largo verso la sommità, e al-

quanto pili lungo del precedente; il terzo è lungo quasi tre volte

il secondo; il quarto è un terzo del precedente ed è distintamente

clavato ; il quinto è alquanto piti ingrossato del precedente, ma

ne ha la lunghezza e in massima anche la forma ; l'appendice del

quinto è appena ]nh lunga che larga e fornita di una corona di

setole subapicali e da una setola terminale. Il rapporto lineare fra
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uiargiue frontale e diversi luticoli delle antenne è come appresso

indicato f g Kor.V

m.f.
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questa i)erf> si distintiuc non solo dal colore tifile auteiiue e delle

zampe, che in essa sono hnmastie. ma dalla minore lunulie/.za del

rostro, che nella specie descritta arriva al 2° soniite addominale,

nieutre nella jPorf7« viridnna raojt>iunge i tre quarti della lungbe/./.a del

corpo; la qual cosa varia assai il rapporto fra la lunjihe/.za dei

diversi articoli : e dal dorso dell'addome che nella specie in esame

non presenta solchi divisoli ben distinti, all' incontrario di (juaJito

si osserva per la Fonia rirìdana.

Dopo di questa, l'altra specie da ricordare, pel <-onfronto, è la

Forda far mi curia Heyd. al pari della quale ha le antenne sube.!;uali

ad 7, della lunghezza del corpo, l'ero nelle stesse antenne mentre

l'ultimo articolo è in essa nero brunastro, nella specie ora descritta

volge appena al bruniccio nella sua tinta fondamentale giallo-

gnola; il rostro è più lungo, lìerchè arrriva con ra]>ice alla metà

dell'addome, che e distintamente segmentato.

Possiamo iier tanto nominare la siiecie descritta, che indichiamo

col nome di Pentaphix riridcgccnx.

IV. —Intorno ad un nuovo Pentafide di Puglia.

(Pentaphis Apuliac n. Ta\. 111. lig. *>.)

Nel gennaio di (luest'aimo, V Ispettore jirof. Paoli, ha raccolto,

nel terreno dei ])ascoli di S. Cecilia (Foggia), una interessante

jìartenogenica attera di un .\tidide. che si presenta con i carat-

teri seguenti.

Corpo i)iriforme molto raccorciato, quasi così lungo che largo.

|iosterioriiiente ai>|)ena refuso o retratto, dalla i)arte anteriore bru-

scamente ristretto, e con la massima larghezza verso il secondo al

terzo somite addominale.

C'olore giallo legno, più chiaro per abbastanza largo tratto sui

Iati del corpo, do\e 1' insetto appare distintamente matginato.

Il collii), tanto sul capo, (juanto sul torace e sull'addome è lina-

mente e (piasi uniforineinente ispidulo, per piccolissime spiiiule o

verrucole. che lo rico]irono tìn (piasi alla estremità dell'addome.

n capo e trasversale a coiitonio trapezoidale, col margine fron-

tale compreso fra le antenne, a niahiiiena convesso e fornito di

brevissimi pelu/.zi ciliari. (Hi occhi, piccolissimi ]ier quanto evi-
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«Ifuti, scino sitiiitti notevolmente dietio le l'osse iintennifere, e (juiisi

alla estremità i>osteriore dei lati del capo.

Le antenne sono alquanto robnste, jiiallognole, hnine neo'li ultimi

due articoli, alquanto più corte della metà della lunghezza del

cori)0. Il loro inimo articolo è poco i)iii lungo che largo, e per

un (juarto circa più corto del secondo, che è molto più stretto; il

terzo articolo è molto più sottile del secondo, alla base alquanto ])in

ristretto che alla sommità, dove è pressoché arrotondato, ed è due

volte e mezzo circa più lungo del secondo articolo; il quarto arti-

colo è della lunghezza del secondo, ma è distintamente clavato,

con un'area sensoria alla souimità; il quinto articolo è appena più

corto del quarto e porta una punta conica raccorciata ornata di

peli setolosi; questa punta conica è un quinto circa della lun-

ghezza dell' articolo. Sicché il rap])orto lineare fra i diversi ar

ticoli delle antenne jiuò essere cosi rapiiresentato
^

^ Kor. j ;

1 2 7 4 .5

lie"
'20" .^ ^0 '22

Brevissinn i>eli setolosi bianchi si trovano sjiarsi su (|nesti di-

versi articoli.

Il rostro è giallo legno, nerastro all'apice, col quale tende a rag-

giungere la estremità posteriore dell'addiime. Itesulta formato di

4: articoli ben distinti, di cui il primo, dalla base, raggiunge (piasi

la base del secondo paio di zampe ; il secondo è due volte più

lungo del precedente; il terzo è uguale ad un quarto del secondo:

ed il quarto ed ultimo, molto più stretto, è una volta e mezza

la lunghezza del terzo articolo ed è nerastro tanto nel condotto

o solco delle setole mandibolari e mascellari, (pianto alla estie-

mità. SìccIk"' ])er il lapporto lineare si ha (^ Kor.J :

jL _1 A _i-
20 Tu 10 ir,

Le zampe sono gialle, robuste, con anca conoide jiiii ristretta.

nella seconda metà, nel jn-imo paio che nelle altre, e pel rimanente

nelle jiniporzioni come ajipresso indicate (^ K(n-.J :
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1 sifoni iiuincauo (oini)k'taineiitie.

La piejia anale e quella genitale sono del col<n'e deirailtlonie.

La codetta è rudimentale, cosparsa di setole, le ijnali si tro\ano

anche sull'arco dorsale del souiite che la ]irecede, sebbene |iifi

l)iecole.

Sistcìiiiitica.

In base alle notizie sopra indicate la specie in esanu- è da <-omi-

prendersi nel j>'rupi)o di qnefili Afididi sotterranei, che abbiamo

raccolti nel j>rupi)o dei l'entatidi (1), e, data la natura delle an-

tenne, il genere Pentapìds sarebbe ipiello adatto per conipienderla,

o-iacchè nella specie di questo genere, appunto, con torme alate

note, le antenne delle radicicole partenogeniche attere presentano

il terzo articolo notevolmente più lungo del quarto ed il secondo

subeguale, jter forma e jier lunghezza, al priuui articolo.

Delle specie di roifiiphis però la P. nuiriìinata (Kocli) e la /'.

Iririaliiì (Pass.) hanno il rostri) tanto eorto che bisogna lasciarle,

senz'altro, da parte.

Delle altre specie la stessa i*. formicaria (Ileyd.) con la /'. '•/

ridana (Euckton) e la nostra i'. riridcmrm, hanno il rostro note-

volmente più corto delle forme in esame, giacché questo in esse

resta sempre (M)n l'apice molto discosto dalla estremità dell'addonu».

La. nuova specie descritta, i)er altro. Iia il margine frontale,

compreso fra le antenne, i)iano e il contorno del capo, supericn-

mente, affatto trapezoidale, con il lato anteiiore intero, e non net-

tamente, diviso per solco cervicale, ne convesso come nella Peii-

fapliis formicaria, che è di color grigio verilastro marginata di

chiaro e di torma ovale, mentre la si)ecie in <'same è giallotlava e

piriforme raccorciata. Anche |icr questi caratteri essa non si ])uò

confondere con la Pentaphis marr/iiiata precedentemente ricordata.

per la lunghezza del rostro.

Pj molto ivrossima \wiò alla Pentaphis ririilana, che e di cohn-

verde smeraldo, o cioccolata: ma ne è iliversa la forma, che ntdia

s))ecie ora ricordata è ovale, e diverso è anche il colore delle an-

(1) G. Dei, (irKltcìo, JfiiMmiiKi ilalirn, luii;. S5. (Nuove R.-laz. di-Ihi K. Stii-

zioiu' ili Kufora. Asrr. di Firi'iizi', vnl II. nini. 1900).
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teune e delle zampe, che .sono nerastic, mentre nelle tcmmitie

dell'afide in esame son giallognole.

Anche i)ei' il colore e la forma del coriìo la l'enUiiiliis di Pu-

glia si ditterisee da un'altra si)ecie, l^ssa pure nuova, che nbhiamo

indicato e presentata col nome di l'entaphis viridescenu, ]wv con-

torno ovale e per colore verde oi)aco i|niisi vellutato; mentre i)er

la natura del secondo articolo delle antenne rispetto al i)rimo ed al

ter/.o, del quale ha (piasi la lunghezza se non del tutto la forma,

possiamo risparmiarci dal confronto ckii hi Trlfidapliis radieicoìa

(Kssig.) ]>osta col suo genc^-e :i far |)artc dei l'entalìdi ma esa-

minati.

(i>uanto, in line, alla, Fonìa dauci (ioureau non ne al)biaiu(i po-

tuto tenerne conto, jierchè, dalla esi>ressione « Lung. '> mill., ovoide,

bianco verdastra, occhi e tarsi delle prime quattro zainpe nera-

stri » non è solo impossibile distinguere la si>ecie, jiia-non si può

trarre neppure notizia della natura del genere. Si potrebbe trat-

tare realmente di una Forda, come, invece, ])otrebbe essere una

Trama e data la (jualità delle piante sulle (piali fu raccolta ((Meo-

riiim Inthibus, ecc.) le probabilitA. maggiori jioti-ebbero essere ap-

liunto i)er il secondo genere ricordato.

V. —Una nuova Tetranenra dei pascoli di Foggia.

(Ti'traiieura rcticìilata, Tav. 111. lig. <•).

Nel terreno degli stessi jiascoli di S. Cecilia, jaesso Foggia, dove

fu raccolta la Penlaphis apuUav, il i>rof. i'aoli ha trovato anche

(piesta Tetraneura intorno alla (pude diamo le notizie seguenti.

Essa con le sue femmine partenogeniche attere ricoi-da la Tetra-

neura jinvescens, ora descritta, sebbene meno setulosa, non tanto

Iter la lunghezza, quanto ]ier il luunero delle setole, che è assai

scarso tanto nel capo, quanto nel torace e nell'addome, e cosi anche

nelle antenne e nelle zampe.

11 colore è lo stes.so o quasi, e chiaro quasi stramineo nel con-

torno, per cui appare evidentemente marginato.

Il cai)o è alquanto ])ivi allungato, con gli oc(;hi anche qui i)icco-

lissimi.
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Le autenne souo (|u:isi della stessa lunghezza, ma alquanto i>iù

sottili e con cinque, o con sei articoli ilistinti. Anzi neircscni]ilare

scelto per la descrizione un' antenna ne ha cinque, e 1' altra ha

sei articoli. Nell'antenna di 5 articoli, il terzo è al confronto molto

liuijio, quasi il doppio del secondo : nell'altra di sei articoli esso

è apj)ena più lungo del secondo articolo o presso a poco della

stessa lunghezza. Il rapporto lineare nelle due diverse antenne e

come appresso indicato
( j,

Kor.]
;

1 2 H 4 5 ti

UT "ui Tm "s~ To' TT

1 2 '-^

A- ^

To' To' "aT "To' Ts

Per la forma tanto in un" antenna che nell'altra, il piiiiio arti-

colo è cilindroide, quasi come il secondo, mentre I' uno e V altro

sono vescicolari ed inversamente conico raccorciati nella Tctniiiciiro

fiarcticrns ; il terzo articolo è claviforme, e non piii ingrossato nella

])rima metà : il (]uarto è glohidare ed il (piiido e ingrossato (]uasi

ovoideo e con appendice corta, cosi lunga che larga, più corta della,

metà dell'articolo. Nelle antenne di sei articoli il secondo api>are

])iù stretto alla base che alla sommità, il terzo è clavato per (juanto

tozzo, il «piarto è globulare come il (|UÌnto ed il sesto è meno

corto del (plinto dell'antenna di eiiupie aiticoli. Le antenne vol-

gono al giallo legno bruniccio e l'ultimo articolo ai)iiare |>iù scuro,

(piasi fuliginoso nerastro.

II rostro ila il terzo articolo iunno. con 1' apice jioco oltre la

base del secondo paio di zampe, senza raggiungere (juella del terzo,

nieiitre vi perviene nelle femmine anche di i)oco più giovani.

Le zampe souo appena ]iiù corte della siìccie indicata, ])uie es-

sendo ugualmente robuste.

I cespituli di setole, che si scorgono nei margini del torace e

dell'addome sono formati di d[\v a tre setoli' e rnltimo somite ad-

dominale è allargato anche anteriormente.

II inargine del torace e dell'addome di (piesta specie ])oi ap))are

scabrosetto a causa di un minuto reticolo alquanto rilevato, pel

(piale la superfìcie del corpo al microscopio app;ire come retico-

lata, ('io non si \e(lc lu'lla 'l'etri meiii-<t Haveiscens. w diflerenza della
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qiiak', in liiif, la tinta del corpo tende, nel mezzo di es.so, quasi

al liiiiniccio, cosi cfinie una velatura bruna si scorge anche nella

parte marginale dei somiti dell'addoiiie.

I^istiuguiamo pertanto questa specie come nuova e la indichiamo

col nome di Tetraueura rciicnlata.

VI. —Una nuova Tetraneura dell'Orzo murino.

(TetraiHuvn Hncescetin, Tav. III. tig. 7).

Nel decorso anno, sulle radici dell'Orzo murino, die si rinviene

in notevole abbondanza nei dintorni di Firenze, il 18 maggio ab-

biamo tr((\at(i la femmina |>artenogenica attera di un Alide radi-

cicolo, che non e a nostra conoscenza che sia stata descritta.

La sua forma è a pera raccorciata, posteriormente molto largo

e bruscamente arrotondata. Essa, oltre a qualche pelo scpuimiforme.

presenta ed è cosparsa abbondantemente di peli setolosi, che for-

numo quasi gru[)jti, così come si vede che sporgon dai Iati del

torace e dell'addome. Questi peli non sono aderenti, mn rilevati,

si»esso quasi eretti, come si può sc(n"gere anche meglio nelle di-

A'erse tibie delle zam(»e.

II colore dell'aninuile è tlavescente, (juasi uniforme, cosi del resto

come si manifesta sia alTosservazioiu^ diretta, sia col mezzo dellc

lenti ed al microsc(»i)io.

Ila capo non i)iccolo, abbastanza lung<t e largo, peloso anche

esso e con piccolissimi occhi presso l'angolo posteriore dei Iati. Il

margine frontale compreso fra le antenne è quasi piano, con una

dozzina di setole : (piello posteriore è convesso e sottende una

corda che e due volte più lunga del margine frontale e tre volte

l)iù lunga dei lati del capo, che con i due margini suddetti for-

mano un distinto traiiezio isoscele.

Le antenne sono brevi, robustissime, tanto essendo ingrossate

da suiierare Io spessore delle tibie iin quasi a raggiungere quello

dei femori. Sono setolose, con numerose setole in quasi tutti gli

articoli, che sono cinque. Il primo ed il secondo articolo sono glo-

bolari, alquanto pili ristretti alla base che alla sommità, e sube-

guali anche in lunghezza : il terzo e quasi uguale alla somma dei
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dui' ))reee(leiiti, ed è (Mliudroide, api)eiui ])iù sottile alla esti'einità,

dove si scorge che incomincia il iimirto articolo
;

questo è ;ippen;i

più sottile, e due volte almeno più corto del j)recedente, dallo stroz-

zamento terminale del quale deriva ; nella t'emmiua in esame però

esso non è nncora ilistinto. ma dal restringimento della estremità

del terzo articolo bisogna desumerlo ; il (juinto articolo e alquanto

più colorito del itrecedente, senza esserne più largo, e ])orta una

area sensoria protetta di fine e folta peluria, che è molto distinta

rispetto a quella rndimentale dell' articolo precedente.

LI rostro e anch'esso molto robnsto, Itruno scuro all'apice, col

(piale raggiunge la base del terzo ]iaio di zam|)e. 1 suoi tre ai'ti-

coli stanno tVn loro secondo i rajtpoiti ;ipi)resso indicMti :

1 -J S

dai quali si vede che l'ultimo articolo e il i)iii lungo ed i due pre-

cedenti sono eguali, mentre il più largo è il secondo, il primo è

notevolmente ])iù stretto alla base, ed il terzo invece si va restrin-

gendcj gradatamente dalla base alla sommità.

Le zampe sono corte e robuste, del colore delle ;iiitenne o (piasi

e, sebbene per poco, sono successivamente più grniidi d:il primo

al terzo ])aio. Sicché si h:i :

Zampe del 1." 2." 3." paio

l-Viuori 13 15 L'O

Tibie 16 18 25

Tarsi 7 7 S

L'arco dorsale dell'ultimo articolo addominale apjiare incastrato

come un cuneo nel seno dell'arco dorsale precedente e fornito di

una sei'ie terminale di i)iccoli i)eli setolosi al margine i)osteriore.

Le coppie di a])erture stigmatiche con i tronchi traclieali, che

vi immettono, sono molto evidenti nell' addome, cosi come evidenti

sono i tronchi tracheali del torace.

Sistematica.

Quanto alla i)osizione di (piesta si)ecie essa è da comprendersi

fra le radicicole ad antenne molto corte, di ciiKjue articoli, seto-
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losc al pali (Iflle zanijn', come il corpo, (jiiesito di color Have.sceiitc

ed il rostro arrivante alla base del terzo paio di zampe.

Di queste s]iecie descritte da Koch, in tanto è fnori di consi-

derazione la Tj/cliea yraminis (i)ag'. L'OS, fìg. 205, 2()()) giacché essa

è certamente una Cocciniglia, e non un Alide. Di un Afide è invece

la figura 366 h della stessa specie, e questa avendo corjw verdo-

gnolo posteriormente infoscato, con antenne e zam])e nere, non

si ]iuò riferire alla t'orina da noi descritta.

Non si può pensare ad un' api)rossimazione con la Tycliea ami/cli.

dello stesso Autore (pag. .'iOO, flg. .307) perchè indipendentemente

dalla forma del corpo e da quella delle zampe e delle antenne,

queste presentano il terzo articolo molto lungo, mentre è brevis-

simo nella specie in esame.

Una buona rassomiglianza invece esiste con quella, che Euckton

ha descritto col nome di Ti/chea setariae Pass. (voi. IV, tav. IL'8,

tìg. 3, 3^^), se non che questa ha. corpo albomargaritaceo, non

tlavescente, jìnbescente, non setoloso, e con antenne e zam]if

bruno-scure, non tlavescenti come il corpo.

L'altra specie a cui si potrebbe anche avvicinare sarebbe la

Tychea setnlosa Pass., ma anche questa è albomargaritacea, e i)erò

da non confondere con quella descritta, alla quale diamo il nome

di Tetraneura fìarescens.

VII. —Ancora un nemico nuovo dell'Olivo

{Ti-trancura Afiin-mi Tav. III. lig. 8.).

Nella i)rima\era del 111 12, lavorando in provincia di Lecce e di

i'ortomaurizio alla determinazione degli insetti che frequentavano

i raceinoli delle infiorescenze dell'olivo, fra le specie non rammen-

tate ne trovammo delle nuove fra le quali (ina forma l'oggetto

della presente nota.

La specie in esame è rappresentata da forme giovanissime ap-

pena nate e da femmine ]iartenogeniche di Hmitteri fitoftiri della

famiglia degli xVfldidi.

La femmina partenogenica raccolta è attera, giallo paglierino

chiara, piriforme raccorciata, molto vescicolosa, ispidula, posterior-
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mente arrotondata. Non vi è dirterenza nel colore fra le tre regioni

del cori)o. Il capo è nettamente distinto ilal torace; (jnesto è (|iiasi

liiù luns»o dell' addome e 1' nno e 1' altro hanno segmenti mal di-

stinti snl dorso e non sporgenti sni lati.

Il cai)o è molto largo e corto, anteriormente convesso, con an-

tenne dello stesso colore, brevissime, ma notevolmente ingrossate,

ipiasi della Inngiiezza del rostro, o di cpiella del capo, insieme, e

del protorace.

Le antenne sono formate di sei articoli : il primo quasi cosi

lungo che largo, ma per un sesto circa più stretto alla base che

alla sonnnità e quivi in parte al meno arrotondato ed ornato di

una raihv corona di |)iccolissime s])ine sojira una i)iccola base co-

nica dejiressa ; il secondo articolo è subeguale in lunghezza o ap-

pena i>iiì corto del primo, ma diverso iter la toiiiia, perchè è alla

base per un sesto'circa più largo che alla sommità ed anch'esso

]irovvisto delle stesse spinale alla sommità: il terzo articolo è no-

tevolmente jiiù lungo del secondo e anche jiiù sottile, cilindrico,

con (pialche lìiccola stria trasversale abbastanza evidente a forti

ingian<limenti ; il quarto è ])oco più della metà (hd terzo e ])oco

meno della lunghezza del quinto, che è notevolmente i)iù ristretto

alla base, asimmetrico. ]iìh sjiorgente e |)iù lungo dal lato interno:

il sesto è distintamente i)iù lungo del ((uinto e subeguale al terzo

con la sua brevissima ai)]iendice e senza di questa è ]ioco i)iù corto

di (piello. Sicché per il vapi)orto lineare si ha:

1 2 :i 4 .'5 li a]!)!.

Is' Is' lu I(f TT Tir 5

Queste cifre, trattandosi di antenna che ha subito all' ultimo

momento la divisione del terzo aitic.olo, si può ritenere che nelle

femmine in via di jiroliferazione si integrino con la uguaglianza

del quarto al (juinto articolo, del primo al secondo, col terzo poco

])iiì lungo del sesto od uguale a (piesto sommato con la sua ajt-

|)endice.

Il (plinto ed il sesto articolo sono forniti di un'area sensoria

bislunga, trasversale, ben tlistinta ma non glande, situata dalla

[)arte jìosteriore dell'articolo in modo da estendersi al di sojn'a e

dalla parte inferiore di esso. L'area sensoria del quinto articolo ha
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dietro la cdioiui delle spiimlc iireapicaii dell'articolo: (|iiella del

sesto è come contornata da ogni ])arte dalle stesse s])intde. L'aj!-

pendice del sesto articolo è ornata di una s])ina terminale e di

(Ine o tre preajìicali alqnanto più «randi di quelle, die si trovano

sul sesto articolo.

ideile forme ])iù giovani le antenne si presentano formate di

cinque articoli e nelle altre meno evolute anche di (piattro, come

nelle larve appena nate o da poco venute alla luce, con un nu;-

corciamento pro])orzionale e una grossezza negli articoli come si

l>nò desumere dalla llgiira che ne è stata ri])ortata.

Nella larva l'antenna e dello stesso spessore, quasi lino all'apice,

con gii articoli della stessa lunghezza e i)resso a poci> anche della

stessa forma, ma ornati di setole, che sono più lunghe e robuste

a niaiH) a mano che si ])rocede dalla base alla sommità, come più

distinti ed allungati sono i tubercoletti o sporgenze sulle (piali le

setole sono im])iantate ; il (punto ed ultimo articolo ha i tuber-

coli setoliferi più grandi e una setola verso il margine anteriore

])iù lilevata delle altre, quasi come le due che si trovano alla

sommità deira]>pendice.

Anche nelle larve le antenne appariscono ispidule, ])articolar-

niente nei due idtinn articoli, ma le i)iccolissinu» s]iinule si tro-

vano come seriate di trasverso.

Le aree sensorie del ter/^o e quarto articolo soiuj nelle larve

giovanissime note\'olmente più svilu])|)ate che nelle altre, giacche

oltre al lato posteriore occupano tutta la parte inferiore delTarti-

colo, Come e iiulicato nella ligura riportata.

Nelle forme perfette gii occhi sono rossi, ma artàtto rilevati, con

l'occhio supi)lementare formato di tre coi'ueole soltanto ; (|nelle che

si osservano nelle larve.

Il rostro nelle forme adulte e corto e i)iuttosto tozzo, quasi

della lunghezza e della stessa larghezza delle antenne, col rap]iorto

lineare seguente fra i suoi diversi articoli :

12:-!
40" 20 a:,

dei ipiali l'ultiiiio soltanto lia la punta nera, (die raggiuuge (puisi

la base del secondo ])aio di zampe: Tiel rimanente il rostro (' del
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colore del corpo. Il iniiiio aiticolo del rostro presenta spiuule (masi

riidimeutali, che si scorgono a forti ingrandimenti soltanto sni lati

della metà terminale, dove se ne contano diverse, mentre in quella

basilare se ne vede una soltanto, e sono relativamente più evi-

denti nel secondo e più specialmente nel terzo articolo, che ne

presenta diverse fra 1 lati e la sommità.

È appena più stretto e notevolmente più lungo il rostro delle

larve, che arriva con l'apice sul (juarto addominale. Nelle larve,

in oltre, il clipeo si presenta orbicolai-e, non quadrato, come negli

adulti, e a difteren/.a di questi, il labbro inferiore è formato di

(juattro e non di tre articoli, come si vede riportato nella figura

relativa.

Nelle forme adulte le zamiie sono piuttosto corte e molto ro-

buste, così che se non sono distese non sporgono dai lati del

corpo. In esse il primo articolo tarsale è jKtco bene distinto ; il

secondo è conico, e tutto il tarso è uguale in lunghezza alla metà

della tibia, che è cilindrica, appena più sottile nel terzo basilare
;

il femore è notevolmente più ingrossato della tibia, che è per un

(]uinto circa più corta nel primo jìaio, e per poco meno di un terzo

nel secondo e nel terzo paio. Le tibie per altro sono cosparse di

piccole spine situate sopra una piccola sporgenza.

Xelle larve appena nate le zaiii]ie sono relativamente più lun-

ghe che negli adulti e ornate di spine rol)ustc, sparse come è indi-

cato nella figura relativa, oltre alle s](inule numerose che si ri-

scontrano nelle tibie particolarmente e nei tarsi.

La piega genitale e (juclla anale sono per tutto del colore del

corpo.

Sistematica.

("on i caratteri sopra indicati l'afide descritto si" riferisce ai

Pemfigidi e fra questi le specie del gen. Tctraneura sono quelle

fra le quali riteniamo che debba essere compreso. Delle femmine

attere di questo genere, ]ier (luello che ne jiossiamo conoscere, le

pili prossime sarebbero della Tet rancura utricidaria (Pass.) le quali

sono piriformi raccorciate e vescicolose come quelle della specie

in esame ; e come queste presso a poco hanno anche le antenne.
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Se ne differiscono nettamente per le zumpe, che sono più sottili e

pili Inughe, con le unghie assai più robuste, i tarsi più sottili e

lunghi, cilindrici, non conici, le tibie assai più sottili dei femori

e per la forma del ca|X), che è a contorno superiormente trapezoi-

dale, con fronte fra le antenne piana e non convessa come nella

specie in esame. Essa per tanto l'iesce nuova alla scienza e nuova

anche come nemico della interessantissima pianta sulla quale l'ab-

biamo trovata ; e la indichiamo per ciò col nome di Tetraue.ura

Agnesii, da quello dell' Ou. Ingegnere Agnesi, che è un vero be-

nemerito della olivicoltura Ligure, per la difesa dell' Olivo, della

quale si è tenacemente occupato, nell' alletto costante sposato al

generale progresso dell'agricoltura locale.

Ciò posto vien fatto di domandare dove la specie va a ricove-

rarsi dopo la fioritura dell'Olivo; se resta ancora sulla stessa

pianta, o se passa, in tutto, o in parte sopra piante erbacee.

Sarebbe bene interessante di rispondere alle domande indicate,

non solo per la ragione della conoscenza in se, ma per i rap-

porti esistenti, come si è detto, fra l' insetto e le infiorescenze

dell'olivo. Le quali non possono che risentir male per la presenza

di un tale ospite sopra di esse.

VllL —Un nuovo genere per note specie di Afididi

europei ed una nuova specie di Sicilia.

(Tav. III. fig. tt).

Le note e non più ricordate specie che proiìoniamo di ])(ine a

far parte del nuovo genere appresso indicato sono due : il Rho-

paloHÌphnm calthae Koch ed il Eh. najadum Koch. La nuova spe-

cie di Sicilia può essere per i seguenti caratteri controdistinta

e ricordata come vivente nella pagina dorsale della Nepitella

raccolta ad Acicastello (Catania) nel giugno del liti!».

Femmina partenogenica attera.

Questa forma dell'afide è di colore verdognolo piuttosto opaco,

assai delicato, con macchiette verdi, più intensauiente colorite, ben

distinte, a contorno poligonale, sparse con poco ordine sul dorso

dell'addome. Sui lati del capo e del torace, meno che nell'addome

u Eedia », 1918. 9
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vi è una notevole (inantità di pruina, che apjìare ajipena nel

mezzo ilei dorso, dove, ])erciò, il eorpo è più nitido che altrove.

L'animale, iter altro, ha un contorno ipnisi eliittico, ajipena

liiù stretto da\aiiri, e posteriornuMite meglio rastremato ed arro-

tondato.

11 citpo lia contorno poco meno clic rettangolare, csseiulo [loco

l)ii'i stretto davanti, col niargine frontale piano, fra le antenne,

senza tubercoli antenniferi, e gli occhi (piasi depressi situati

l)resso gli angoli i)osteriori, ma distinti iicr il ioio colore rosso

vivo.

Le antenne sono per . ])ifi corte del corpo e di color pallido

stramineo, annuiate di nero ilall'ai)ice del terzo a quello del sesto

articolo, e cosparse jter tutto di radi peluzzi setolosi, tranne clic

sull"ai)i)endice <lel sesto. I due i)rimi articoli sono presso che della

stessa lunghezza, ma il secondo tende al conoide ed è notevolmente

])iii sottile, mentre l'altro è cilindrico; il terzo e lungo, due volte

quasi la lunghezza del quarto, che è uguale al «plinto o a mala-

pena più corto ; -sesto articolo eguale alla metà del lu'eccdente,

mentre la sua aitpendicc^ su])era di jioco il terzo articolo. Il rap-

]iorto lineare fra i divcisi articoli, e jicr tanto come nella serie

seguente : 12 3 4 5 6 :i)>i).T T T'J to' T2" "fi" 22

I rostro è tre volte circa ]>\ì\ robusto delle antenne, ma e an-

che di mediocre lunghezza, in'rchè non arriva quasi alla base del

rerzo paio di zamiie. 11 su )loie è «piello del cor|)o, tranne al-

l'ai)ice dove è nerastro. Dei tre articoli, il jn-imo è lungo ed il

secondo è iter un terzo circa più coito dell'ultimo. Ija larghezza

è (piasi la stessa (bilia base del primo a ipiello dell'altimo articolo,

il (piale si va. restringendo gradatamente tino alla sommità. Il

rapporto lineare fra i diversi aitic(tli e cosi iiiilieato :

1 A JL
I2 4 6

II protorace è appena più largo del capo e ijuasi della stessa

lunghezza, ma senza il tiibercoletto conico, che generalmente si
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tro.va negli afidi, ai lati del pronoto. È ahjuauto più largo il iiie-

sotorace, mentre il nietatorace è della lunghezza del primo somite

addominale.

Le zampe sono del colore del eoriìo, di media lunghezza e ab-

bastanza robuste, piuttosto spinulose, particolarmente sulle tibie,

dove le spinule sono piìi fitte e robuste, mentre sono piccolissime

al confronto nei femori e nei tarsi. I femori sono notevolmente

ingrossati nella seconda metà e distintamente clavati nelle zampe

delle due prime paia piìi che nel terzo. Le tibie del terzo paio

sono per ^ non esattamente pili lunghe di (luelle del primo e ilei

secondo. Per altri rai)])orti si veda (pianto e indicato nel quadro

seguente :

Zampe del 1
." 2 " 3 " paio

Femore 23 23 27

Tibia 37 37 48

Tarso 4 4 4

L'addome è gradatamente rastremato da poco oltre la base alla

sommità. È ju-ovvisto di sifoni di mediocre lunghezza, ma forte-

mente clavati, senza che l' ingrossamento arrivi fino alla sommità,

che risulta della larghezza della base. L'ai>ertura non è evasata.

Il colore è quello del corpo.

La codetta è poco meno che verruciforme, abbastanza piìi corta

<-he larga e posteriormente in modo assai largo arrotondata. K

uguale ad „ della lunghezza dei sifoni, e per -r- circa jìiù corta

dei tarsi.

La ])iega genitale e quella anale sono del colore ilell'addome.

Lunghezza microm. 100 X •"'*' 'li larghezza.

Femmina partenogenica alata.

(^)uest,a femmina è per -^^ circa ])iù lunga di (]uella attera, ])^ir

essendo della stessa larghezza.

Al i)aii della femmina attera anche quella alata è coperta di un

velo di materia cerosa dal disopra del ca]io al dorso dell'addome.

Sul torace la cera forma fra le eminenze del mesonoto come un'an-

cora multo distinta, mentre sull'addome la cera, velando una grande
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fascia nera, forma .su di essa come una zona argentea distiu-

tissima.

Il capo, per altro, è nerastro e piuttosto piccolo, con occhi rosso

vivi, appena più rilevati che nella femmina attera. Il margine

frontale compreso fre le antenne è piano, a tubercoli antenniferi

appena accennati od affatto rudimentali, e ad ogni modo trascu-

rabili.

Le antenne sono alquanto più lunghe del corpo e del colore del

capo, con i i)rimi due articoli come nelle femmine attere; il terzo

ornato di numerose aree sensorie orbicolari distribuite da i)er tutto

meno che dal lato anteriore, e per le (inali l'articolo del lato po-

steriore appare come crenulato. Il rapporto lineare fra i diversi

jirticoli è come ap])resso indicato:1^3450 api).

"fi"
~5" '27 Ts" I^ T 30

Il rostro è anche più corto che nella femmina attera, perchè ar-

riva al secondo paio di zampe, mentre per il colore e le pr()i)or-

zioni fra i diversi articoli è presso a poco lo stesso.

Le eminenze toraciche sono poco estese e poco rilevate per

<]uanto più intensamente scure del torace che è nerastro ed opaco.

Le zampe sono lunghe e nerastre, con la metà basilare dei fe-

mori verdiccio-branastra, come le tibie, che sono verdastre alla

base e per un tratto notevole all'apice brunastro come i tarsi. l'er

i rapporti fra le parti delle diverse zami>e riportiamo le cifre

seguenti :

Zampe del 1 "

Femore 28

Til)ìa .50

Tarso 5,.

5

Le ali sono piuttosto lunghe, larghe jier -g- della loro lunghezza.

Hanno pterostigma bruno-scuro a riflesso verdastro; vena costale

« sottocostale ]iiù chiare, e vene oblicpie nere, teriiunate tutte in

una molto larga macchia triangolare nerastra, per cui l'ala api^are

elegantemente ornata. I piedi o stipiti delle forche cubitali e il

ramo interno della seconda forca sono presso a i)oco della stessa

Junghezza.

2'
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Le ali posteriori sono macchiate all'apice della sottocostale più

largamente che alla estremità delle due vene oblique.

L' addome presenta una larga fascia basale bianco-argentea se-

guita da nna grande macchia nera, vellutata, formata di tre parti:

lina trapezoidale, nie<liana, e due latero-posteriori più piccole poste

dietro la base dei sifoni. Dojìo questa grande macchia doi'sale nera,

segue nna zona medio-dorsale chiara, ma non argentea, che si

estende fino alla codetta. L'addome ha la parte più rigonfia nel

terzo basilare, do])o del quale si restringe fortemente formando cono,

come nella figura è indicato. 1 somiti dell'addome sono segnati da

serie di peli setolosi distinte.

I sifoni sono alqnanto più lunghi che nella femmina attera e di

color nero fuliginoso od atro nerastro. Appariscono come impian-

tati jioco prima che alla metà dell'addome, e però non ne raggiun-

gono la estremità. Anche qui la parte vescicolosa o rigonfiata dei

sifoni è compresa nella loro seconda metà.

La codetta è brevissima, ])oco meno che verruciforme e però non

distinta, né sporgente dalla sommità dell'addome. La codetta è brn-

niccia.

La piega anale è poco ))iù colorita della codetta.

Sistematica,

A i)rima vista, questa specie si prenderebbe per un Mhopalo.si-

phum perchè le specie di questo genere sono quelle .alle qnali si

avvicina.

Essa però manca del carattere fondamentale per entrare a far

jiarte regolarmente di questo genere, i)erchè nelle femmine attere

manca dei tubercoli antenniferi, i iiuali sono rudimentali anche

nelle femmine alate.

Altro cai'attere deve essere la presenza di una codetta bene evi-

dente, abbastanza Innga, e per questo la specie in esame trova le

sue simili sopra tntto nelle forme del liliopalosiphum calthae Koch,

e ])oi nel Bh. najndum Koch, nelle quali hv codetta è indistinta

come nella specie ora descritta. La quale però si distingue netta-

mente dall'una e dall'altra delle specie ricordate : dal Rh. cnìthac
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perchè è intensamente nera nelle femmine attei-e ed alate, e dal

Bh. nnjadum perebè è giallo olivaoea, con una breve linea medio

dorsale verde oliva ed antenne e zampe «rigio-nerastre. Del Rh.ìioja-

(ìmn non si conoscono le femmine alate, che sono state anche figu-

rate, invece, per il Bh. callhnc, e queste non presentano, né sono

state ricoi'date per le macciiie nelle ali, indicate per la specie di

Sicilia.

Anche \ìm che nella specie di Sicilia, vi è un Bkopalomphuììi

violae Essig. di t!alifornia, il quale presenta la nervatnra delle ali

pittata di uert). Ma questo è un vero Bhopalosiplinm. con codetta

distinta, e sifoni claVarieformi assai diversi da quelli ricordati per

la specie nostra e i)articolarmente per la h'Ii. caltac tra «luellc ri-

portate dal Koch.

Kaltenbiich, annotando per la stanqia il lavoro del Koch, osser-

vava che il Rh. najadmn poteva essere al piìi nna varietà del

Bh. nymjìheae Fab. h^Aphin nt/mphrae Fabricins, peri), come è stato

visto e notato da Buckton, da altri, e da noi, non si può, senza

opportuni allevamenti, ritenere come identico a quello di Ivocli.

anche i)erchè mentre nella specie del Koch la codetta non si scorge,

uell'^-1. nymphcuc e sottile e<l ugnale ad '/^ della lunghezza dei si-

foni, che sono di media lunghezza, nelle femmine attere, e nelle

alate, nelle quali i sifoni sono sottili e lunghi la codetta, ne egua-

glia */j . Ora in base a queste notizie, che corrispondono alla lettera

con quanto Kaltenbach scrive dell'^4. nymphcac'. il h'Ii. najadum che

ha sifoni corti e non sottili, ma ingrossati e tozzi, non ne può essere

al ])iìi che una varietà. Fin ora peri) le ricerche fatte fra le forme

delii'/(. nympheae, per scorgervi il Rh. najadum , nono riuscite vane, e

nessuno che si sappia ha più rinvenuto la specie del Koch, mentre

quasi tutti han trovato qiiella di Fabricins. Occorre per ciò tro-

varla e confrontare come si deve le due specie ]iriina di riunirle.

15 in (piesta idea che separiamo intanto dai RìiopìuiìnHiplium Koch

le due specie indicate, che uniamo a quella ora descritta, per for-

mare un nuovo genere, che indichiamo col nome di Eucarazzia, da

quello del chiarissimo zoologo pi-of. Davide (Jarazzi, che ha l'onore

della direzione del Laboratorio degli Invertebrati all' Istituto Su-

periore di Firenze.

Per distinguere il nuovo genere da ([nello dei Rhopahmphìnn e
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segnare la dilìereuza che esiste tVa le due specie pieseutiaiuo il

piccolo prospetto seguente :

A. Antenne iminantafc KOiìra tubercoli frontali distinti: rene oblique

non terminate in ima macchia martiinalc nera ; codetta distinta,

bene sporgente dalla, estremità deli-addome ed in ogni modo sem-

pre varie volte piii lunga che larga

(U'ii. Rhopalosiphum Koili.

(sj). ti]>. A. lactucae Kalt.).

AA. Tubercoli antenniferi nulli nelle femmine attere o poco erideuti

in queste e nelle alate; vene terminate in larghe macchie margi-

nali nere in tutte e quattro le ali, e anche quando queste macchie

mancano la codetta è indistìnta, ed in ogni modo è brevissima

e tozza, piti corta che larga o così lunga che larga

(reu. Eucarazzia Del Guercio.

a. Femmina attera a contorno quasi ovale allungato d'un deli-

cato Tcrdognolo macchiettato di olivastro sul dorso ; sifoni

impiantati nel mezzo dell' addome fortemente vescicolari e

rigonfi nella seconda metà, come nella femmina, alata, che

appare argentea, vivente, coli' addome ornato di una grande

macchia nera, di macchiette orbicolari marginali dello stesso

colore e le vene delle ali terminate in larghe macchie mar-

ginali nere Eucarazzia pietà ]>el Guercio.

(tipica del genere).

aa. Femmina attera distintamente piriforme, a sifoni situati verso

la estremità dell'addome.

h. Corpo piriforme piuttosto allungato, di color nero intenso

miiforme, a sifoni sfraordiuari<imente rigonfietti nella

seconda metà e così lunghi da oltre2>assare la estremità

dell'addome. Ali non maculate

Eucarazzia calthae (Koch.).

'hb. Corpo piriforme raccorciato, melleo verdognolo, a sifoni

corti e tozzi non arrivanti alla estremità dell'addome.

Alati ignoti . . . Eucarazzia najadum (Koch).



136 GIACOMODEL GUERCIO

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III

Fìr. 1. BhojMiIonijìham tiilincatKin, sp. ii., frmiiiina partenogenica attera ingran-

dita : tìg. Irt, parte anteriore del corpo della stessa, ingrandita
;

tìg. Ih, parte posteriore del corpo ingrandita ; tig. lo, estremità jìn-

steriore del Kh. lactiicae, pel confronto.

» 2. Anuraphis fasciatus, sp. n., ingrandita, dal dorso.

» .S. .Iiiiirklla (lorgoJincalii, geu. e sp. nnovi.

» 4. Peiitaphis fiiklescens, sp. n., dal dorso, ingrandita ; 4n, capo con an-

tenna della stessa: 4/(, rosero molto ingrandito ; 4c, iti, estremità

delle zampe ingrandite.

» .5. l'entaphis ApiiUac, sp. n., femmina vivipara attera, dal dorso, ingran-

dita ; 5(1, capo con antenna della stessa.

» 6. Tetraueura rcticitlata, sp. n., femmina vivipara attera, dal dorso, col

reticolo segnato sul margine soltanto, per brevità.

» 7. Tctraneura flavesceiis, s)i. n., femmina vivipara attera, dal dorso, in-

grandita ; la, rostro molto ingrandito.

» X. Tetraueura Aynesii, sp. n., femmina vivipara attera, dal ventre, ingran-

dita ; 8a, antenna ; f>h, zampa; 8c, forma giovane: Stì, cai)o della

stessa ingrandito ; 8c, zampa della larva.

» 9. Eucaraszia pietà, gen. e sp. nuovi, femmina alata, vista dal dorso
;

9rt, capo della stessa ; 9/), pronoto e scutello ; 9o, parte posteriore

del corpo coi sifoni , 9(i, femmina vivipara attera, dal dorso, con

uno dei sifoni mutilato.

Gli estratti di questa Memoria furono pubblicati il 20 Ottobre 1920.


